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Che cosa accende 
I il desiderio femminile? 

N ell'universo sessuale femminile, 

infatti, le fantasie costituiscono 

il più potente afrodisiaco e i sondaggi 

rivelano che 1'87% delle donne ha fan- 

tasie mentre è con il partner, il 32% 

le rivela e solo il 1 2% le mette in pra- 

tica. Il dato più interessante è che le 

donne spesso fantasticano di essere 

a letto con un uomo diverso dal par- 

tner! Infatti, secondo l'autorevole opi- 

nione del Journal of Sex Research, 

I'oggettq. delle fantasie sessuali nella 

maggior parte dei casi non è il com- 

pagno abituale. 

Oltre che attraverso le fantasie, I'eros 

femminile si accende grazie al coinvol- 

gimento di tutti i cinque sensi, diver- 

samente da quello maschile che è so- 

prattutto "visivo"; ecco perché si può 

affermare che la sessualità femmini- 

le è più "completa" di quella maschile. 

Una donna non si eccita alla "vista" di 

un uomo, ma alla sua "presenza", in- 

tesa come insieme di sguardi, gesti e 

soprattutto odori. Per le donne non è 

importante che un uomo sia "bello", 

ma deve essere curato e avere sex 

appesl. E l'olfatto gioca un ruolo deci- 

sivo. Si sa che l'attrazione sessuale è 

legata ai segnali che manda il corpo e 

il naso ha indubbiamente una funzione 

fondamentale nell'universo della ses- 

sualith femminile. In un certo senso 

sarebbe proprio il naso a scegliere il 

compagno d'amore, in quanto l'odore . 

unico emanato da ogni corpo è una 

sorta di carta d'identità olfattiva, che 

può scatenare forti attrazioni o repul- 



sioni sessuali. Questo dipende dalle so- 

stanze chimiche rilasciate dalla pelle, 

che stimolano i recettori cellulari del 

tessuto olfattorio. Il corpo, in sostan- 

za, accende il semaforo verde o ros- 

so in modo non casuale per via dei 

ferormoni, sostanze prodotte dalle 

ghiandole presenti nella bocca, ascel- 

le e area genitale. I primi a entrare in 

gioco sono i ferormoni di segnalazio- 

ne veloce, che inducono le reazioni im 

mediate come eccitazione o allarme 
- mediando le relazioni sociali e scate- 

nando l'attrazione sessuale. Non a ca- 

so vengono prodotti dal nostro siste- 

ma immunitario a partire dalla puber- 

tà e da quel momento in poi si metto- 

no alla ricerca della maggiore compa- 

tibilità riproduttiva possibile con un 

esemplare dell'altro sesso. 

Ma c'è posto anche per il romantici- 

smo: merito dei ferormoni ad azione 

ritardata che generano la memoria oC 

fattiva. Oltre che sull'olfatto i feror- 

moni agiscono anche sul gusto, e que- 

sto spiega perché se l'odore del par- 

tner piace, piacerà anche il sapore dei 

suoi baci. Non è un caso, quindi, se la 

sensibilità olfattiva femminile raggiun- 

ge il suo picco durante l'ovulazione, aw 

mentando la disponibilità alle avances 

maschili proprio quando è massima la 

possibili di concepimento. Narici ben 

aperte allora: avere un uomo accan- 

to  potrebbe anche essere un tocca- 

sana per i dolori mestruali grazie al- 

l'azione regolatrice dei ferormoni ma- 

schili sull'orrnone luteinizzante che con- 

trolla le ovaie. 

Da un punto di vista puramente "sen- 

suale" e fisico, il desiderio femminile 

nasce e cresce grazie a una stimola- 

zione delle zone erogene secondarie 

come, per esempio, il collo, l'interno 

cosce e la schiena, e, ovviamente, deC 

le zone genitali, che presentano una 

serie di "punti" sensibili: oltre al seno 

e al clitoride ci sono il Punto K. che si 

trova ai lati del clitoride, un centime- 

tro sotto la punta; il Punto C, che è 

situato tra l'ano e la vagina; da ultimo 

è stato evidenziato anche il Punto U, 
come uretra, che risponde alla st ime 

lazione del canale sotto il clitoride che 

permette il passaggio dell'urina. 

Ma perché si accenda veramente il 

suo desiderio, una donna deve "sen- 

tirsi desiderata": sentire che l'uomo 

la trova irresistibile. E nello specchia- 

re il proprio desiderio in quello dell'ue 

mo che la donna riesce a liberare la 

sua sensualità. La sessualità femmi- 

nile, come nel tango. risponde attiva- 

mente e con sensualità alla "guida" e 

agli input del maschio. 


